
SANT’AGOSTINO  

DOTTORE E PASTORE  
12 Lezioni  

28 agosto   

 
Sant'Agostino nasce in Africa a Tagaste, nella Numidia - attual-
mente Souk-Ahras in Algeria - il 13 novembre 354 da una famiglia 
di piccoli proprietari terrieri. Dalla madre riceve un'educazione cri-
stiana, ma dopo aver letto l'Ortensio di Cicerone abbraccia la filoso-
fia aderendo al manicheismo. Risale al 387 il viaggio a Milano, città 
in cui conosce sant'Ambrogio. L'incontro si rivela importante per il 
cammino di fede di Agostino: è da Ambrogio che riceve il battesimo. 
Successivamente ritorna in Africa con il desiderio di creare una co-
munità di monaci; dopo la morte della madre si reca a Ippona, dove 
viene ordinato sacerdote e vescovo. Le sue opere teologiche, mistiche, 
filosofiche e polemiche - quest'ultime riflettono l'intensa lotta che 
Agostino intraprende contro le eresie, a cui dedica parte della sua vita - sono tutt'ora studiate. Agostino per 
il suo pensiero, racchiuso in testi come «Confessioni» o «Città di Dio», ha meritato il titolo di Dottore della 
Chiesa. Mentre Ippona è assediata dai Vandali, nel 429 il santo si ammala gravemente. Muore il 28 agosto 
del 430 all'età di 76 anni.  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                         Sir 15,5  
 

Il Signore gli ha aperto la bocca in mezzo alla sua Chiesa; 
lo ha colmato dello spirito di sapienza e d’intelletto;  
lo ha rivestito di un manto di gloria.  
Sal 91,2: È bello dar lode al Signore  
e cantare al tuo nome, o Altissimo.  
 
COLLETTA  
 

Suscita sempre nella tua Chiesa, Signore,  
lo spirito che animò il tuo vescovo Agostino,  
perché anche noi, assetati della vera sapienza,  
non ci stanchiamo di cercare te,  
fonte viva dell’eterno amore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



RESPONSORIO                                                                                                       Sal 33,12.6  
 

Venite, figli, ascoltatemi,  
v’insegnerò il timore del Signore.   
Guardate a lui e sarete raggianti,  
non saranno confusi i vostri volti.  
 
ALLELUIA                                                                                                                    Sal 88,6  
 

Alleluia.  
I cieli cantano le tue meraviglie, Signore,  
la tua fedeltà nell’assemblea dei santi.  
Alleluia.   
 
ANTIFONA DI OFFERTORIO                                                                          Sal 118,12-13  
 

Benedetto sei tu, Signore;   
mostrami il tuo volere.  
Con le mie labbra ho enumerato   
tutti i giudizi della tua bocca.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Guarda, Signore, la tua Chiesa  
che celebra il memoriale della redenzione;  
questo grande sacramento del tuo amore  
sia per noi segno di unità e vincolo di carità.  
Per Cristo nostro Signore.  
  
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                       cf. Gv 7,37c.38ac-39a  
 

L’ultimo giorno della festa, Gesù esclamò:  
“Chi crede in me,  fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno.”  
Questo egli disse riferendosi allo Spirito   
che avrebbero ricevuto i credenti in lui.  
 
DOPO LA COMUNIONE   
 

O Dio, la nostra giustizia è amare e scegliere te che per te stesso ci hai fatti:  
effondi su di noi l’abbondanza della tua misericordia,  
perché in virtù di questi misteri  
possiamo riposare nel tuo amore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


